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Introduzione 

Il Collegio dei Revisori costituito dalla dott.ssa Giuseppina Sanna, dalla dott.ssa Anna Maria 

Mulas e dal dott. Marco Spirito, nominato con atto della Presidente della Regione Sardegna n. 

84 del 08.10.2025 per il triennio 2025/2028; 

ha ricevuto in data 04/06/2026 e successivamente in data 11/06/2026 i documenti relativi alla 

proposta di deliberazione dell’Amministratore Unico dell’ENAS e lo schema del rendiconto 

per l’esercizio 2025, e precisamente: 

a) Conto del bilancio; 

b) Conto economico;  

c) Stato patrimoniale; 

d) Relazione rendiconto; 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.  

Visti 

- la L.R. 06.12.2006 n° 19 che ha trasformato l’Ente Autonomo del Flumendosa in Ente 

Acque della Sardegna; 

- lo Statuto dell’Ente Acque della Sardegna approvato con Decreto del Presidente della 

Regione n. 67 del 15.06.2015; 

- la L.R. 13.11.1998 n° 31 che disciplina l’organizzazione degli uffici della Regione e del 

relativo personale; 

- la L. R. 2.08.2006 n° 11 in materia di programmazione, bilancio e contabilità della 

Regione Sardegna; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 21/92 del 22 giugno 2023 con la quale è stato 

disposto di conferire l'incarico di Direttore Generale dell'Ente Acque della Sardegna 

all’Ing. Giuliano Patteri, per la durata di tre anni; 

- il decreto presidenziale n. 45 del 7 agosto 2023 con il quale è stato conferito, per tre 

anni, l’incarico di Direttore Generale dell’Ente Acque della Sardegna al dirigente del 



 

 

Sistema Regione ing. Giuliano Patteri; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 29/60 del 31.05.2025 è stato rilasciato il 

nulla osta all'immediata esecutività della deliberazione dell’Amministratore Unico n. 24 

del 12 maggio 2025, concernente “Approvazione Bilancio di Previsione Finanziario 

2025-2027 e Bilancio di previsione di Cassa 2025 

- il bilancio di previsione degli esercizi 2025-2027 con le relative delibere di variazione; 

- il d.lgs. 118/2011; 

TENUTO CONTO CHE 

durante l’esercizio 2025 le funzioni di controllo contabile sono state svolte dal precedente 

Collegio dei Revisori fino alla cessazione del mandato, avvenuta in data 08/10/2025.  

Dall’esame dei verbali redatti dal precedente Organo di revisione non sono emerse irregolarità 

né sono stati formulati rilievi in merito alla gestione dell’esercizio 2025 fino alla data di 

scadenza del relativo mandato; 

le verifiche sono state eseguite nell’ambito delle funzioni attribuite dall’art. 239 del TUEL, 

mediante controlli a campione, effettuati secondo criteri di casualità e significatività, ritenuti 

idonei in relazione all’omogeneità delle operazioni esaminate. 

Le verifiche svolte hanno accertato che gli atti di accertamento delle entrate siano stati assunti 

nel rispetto della normativa vigente, sulla base di idonea documentazione comprovante la 

ragione del credito e il relativo titolo giuridico, con corretta individuazione del soggetto 

debitore, quantificazione delle somme da riscuotere e indicazione delle relative scadenze. 

Con riferimento alle partite di giro, si è verificata la corretta allocazione contabile delle poste e 

la corrispondenza tra accertamenti e impegni, nonché il pareggio con i relativi stanziamenti 

definitivi. 

Nel corso dell’esercizio finanziario 2025 sono state apportate  variazioni al bilancio al fine di 

recepire l’utilizzo delle quote accantonate e vincolate dell’avanzo di amministrazione accertato 

al 31 dicembre 2024, gli effetti derivanti dal riaccertamento ordinario dei residui, nonché di 

adeguare le previsioni di entrata e di spesa alle esigenze gestionali emerse nel corso dell’anno. 

Sono state altresì adottate variazioni compensative all’interno dei medesimi macroaggregati e 

programmi di spesa nell’ambito della stessa tipologia e categoria di entrata. 

In merito alle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio, il Collegio prende atto di quanto 

rappresentato nella Relazione sulla gestione e della documentazione messa a disposizione 



 

 

dall’Ente, alla quale si rinvia per il dettaglio dei provvedimenti adottati e dei relativi effetti sulle 

previsioni di bilancio. 

RIPORTANO  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2025. 

Verifiche preliminari 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto agli adempimenti richiesti dalla BDAP; 

- l’Ente ha provveduto al caricamento dei dati del rendiconto 2025 in BDAP attraverso la 

modalità “attesa di approvazione al fine di verificare che non via siano anomalie in vista del 

successivo invio definitivo post approvazione del rendiconto”, si riportano di seguito i dati 

caricati: 

● dati contabili analitici dell’esercizio 2025 fase consuntivo, trasmesso in data 

21/05/2026, acquisito con il numero protocollo RGS 14001; 

● Schemi di Bilancio dell’esercizio 2025 fase consuntivo, trasmesso in data 22/05/2026, 

acquisito con il numero protocollo RGS 141599; 

- l’Ente ha utilizzato, nel corso dell’esercizio 2025, quota di  avanzo libero per 1.778.301,82 

euro. Dalla documentazione esaminata emerge che, alla data di applicazione applicazione 

dell’avanzo libero, non ricorrevano le condizioni di  cui agli artt.195 e 222 del TUEL, nel 

rispetto dall’art.187 del D.l. 113/2024. 

- nel corso dell’esercizio 2025, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153 co. 6 

del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, 

tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;  

- l’Ente non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato; 

- l’Ente non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art.1 comma 11 del d.l. n. 35/2013 

convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento;  

- in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso i conti della loro 

gestione, entro il 30. Gennaio 2026, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato 

art. 233.  

- l’Ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 del d.lgs. 174/2016 

ai fini della trasmissione, tramite il servizio SIRECO, dei conti degli agenti contabili;-  



 

 

Conto del bilancio 

Il risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che il risultato di amministrazione dell’esercizio 

2025, presenta un avanzo di amministrazione di  di euro 87.558.973,84, come risulta dal 

seguente prospetto: 

 

 



 

 

  



 

 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 

Evoluzione del risultato 
d'amministrazione nell'ultimo triennio:    

  2023 2024 2025 

Risultato d'amministrazione (A) €76.756.952,44  € 73.955.098,01  € 87.558.973,84  

composizione del risultato di 
amministrazione:   

Parte accantonata (B)  € 9.295.631,30   €  20.667.756,18   €  0.616.886,35  

Parte vincolata (C )  € 5.521.693,92   €  51.509.040,01  
 €  

61.613.071,53  

Parte destinata agli investimenti (D)  €                    -     €                     -     €                     -    

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 
 

€11.939.627,22   €    1.778.301,82   €   5.329.015,96  

La parte accantonata, pari a € 20.616.886,35, è così composta: 

● Fondo crediti di dubbia esigibilità: € 4.470.269,63; 

● Fondo rischi contenzioso: € 2.612.300,00; 

● Altri accantonamenti: € 13.534.316,72( di cui : € 10.950.895,36 Accantonamento TFR, 

€ 885.928,21; Fondo progressioni professionali del personale dipendente; €. 

1.350.000,00  Fondo Rinnovo Contratto dipendenti; € 307.853,77 Fondo retribuzione 

di rendimento del personale dipendente). 

La parte vincolata, pari a € 61.613.071,53, si riferisce a risorse per le quali sussiste uno specifico 

vincolo di destinazione, principalmente finalizzato alla realizzazione di opere pubbliche, già 

acquisite al bilancio e in attesa che si realizzino i presupposti necessari per l'assunzione dei 

correlati impegni di spesa. 

La quota disponibile del risultato di amministrazione, al netto delle quote accantonate, vincolate 

e destinate agli investimenti, ammonta a € 5.329.015,96. 

Utilizzo nell’esercizio 2025 delle risorse del risultato d’amministrazione dell’esercizio 

2024 



 

 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 

187 co.2 TUEL oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis TUEL e dal principio 

contabile punto 3.3 circa la verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità. 

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta 

dai seguenti elementi: 

  

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE 

Gestione di competenza 2025 

SALDO GESTIONE COMPETENZA* -€          6.235.414,79  

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata  €        43.865.967,32  

Fondo pluriennale vincolato di spesa  €        24.283.567,11  

SALDO FPV  €        19.582.400,21  

Gestione dei residui   

Maggiori residui attivi riaccertati (+)  €                            -    

Minori residui attivi riaccertati (-)  €             642.108,53  

Minori residui passivi riaccertati (+)  €             898.998,94  

SALDO GESTIONE RESIDUI  €             256.890,41  

Riepilogo   

SALDO GESTIONE COMPETENZA -€          6.235.414,79  

SALDO FPV  €        19.582.400,21  

SALDO GESTIONE RESIDUI  €             256.890,41  

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO  €        53.505.486,58  

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO  €        20.449.611,43  

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2025  €        87.558.973,84  

*saldo accertamenti e impegni del solo esercizio 2025   

 



 

 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale e dalla gestione finanziaria, 

integrata con l’applicazione a bilancio dell’avanzo  derivante dagli esercizi precedenti, presenta 

per l’anno 2025 la seguente situazione: 

   

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE     35.115.583,67  

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio 
dell'esercizio N   

(-) 2.287.936,13  

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (-) 17.674.578,19  

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE   15.153.069,35  

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di 
rendiconto'(+)/(-) 

(-) 1.778.401,67  

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE   13.374.667,68  

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE    31.736.888,33  

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 
N   

(-) 0,00  

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio  (-) 42.631.590,78  

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE   -10.894.702,45  

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di 
rendiconto'(+)/(-) 

(-) 0,00  

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE    -10.894.702,45  

VF/1) Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza   0 

- Risorse accantonate - attività finanziarie stanziate nel bilancio 
dell'esercizio N   

(-)   

- Risorse vincolate - attività finanziarie nel bilancio  (-)   

VF/2) Variazioni attività finanziaria - equilibrio di bilancio   0,00  

- Variazione accantonamenti - attività finanziarie effettuata in sede di 
rendiconto'(+)/(-) 

(-)   

VF/3) Variazioni attività finanziaria - equilibrio complessivo (-) 0,00  

W/1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O/1 + Z/1)   66.852.472,00  

W/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO (W/2 = O2 + Z/2)   4.258.366,90  

W/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO (W/3 = O/3 + Z/3)   2.479.965,23  

 

Dall'esame del prospetto di verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione 

(Allegato 10 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.), risulta che l'Ente ha conseguito un saldo 

di competenza non negativo tra le entrate e le spese, tenendo conto dell'utilizzo dell'avanzo di 

amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, al netto delle entrate vincolate 

e accantonate non utilizzate nel corso dell'esercizio. Gli esiti della verifica degli equilibri sono 

i seguenti: 

▪ W1 (risultato di competenza): € 66.852.472,00 

▪ W2 (equilibrio di bilancio): € 4.258.366,90 



 

 

▪ W3 (equilibrio complessivo): € 2.479.965,23. 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2025 

La composizione del FPV finale al 31/12/2025 è la seguente: 

   

Composizione FPV 1/1/2025 31/12/2025 

FPV di parte corrente  €                  4.099.621,45   €                            1.576.610,00  

FPV di parte capitale  €                39.766.345,87   €                          22.706.957,11  

FPV per partite finanziarie  €                                      -    
 €                                                   
-    

   

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente è la seguente: 

 

  2023 2024 2025 

Fondo pluriennale vincolato corrente 
accantonato al 31.12 

   3.294.037,63 €     4.099.621,45 €     2.187.717,24 €  

-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate 
accertate in c/competenza 

                      -   €                        -   €        857.674,52 €  

-   di cui FPV alimentato da entrate libere 
accertate in c/competenza per finanziare i soli 
casi ammessi dal principio contabile * 

   1.474.549,28 €     2.634.976,81 €     1.245.027,49 €  

 -   di cui FPV alimentato da entrate libere 
accertate in c/competenza per finanziare i casi 
di cui al punto 5.4a del principio contabile 4/2** 

   1.819.488,35 €     1.464.644,64 €          85.015,23 €  

 -   di cui FPV alimentato da entrate vincolate 
accertate in anni precedenti 

                      -   €                        -   €                        -   €  

 -   di cui FPV alimentato da trasferimenti e 
contributi per eventi sismici 

                      -   €                        -   €                        -   €  

-   di cui FPV alimentato da entrate libere 
accertate in anni precedenti per finanziare i soli 
casi ammessi dal principio contabile 

                      -   €                        -   €                        -   €  

-   di cui FPV da riaccertamento 
straordinario 

                      -   €                        -   €                        -   €  

    

 

In sede di rendiconto 2025 il FPV è stato attivato per le seguenti tipologie di spese correnti: 

Voci di spesa Importo 

Salario accessorio e premiante                          702.564,73 €  

Trasferimenti correnti    

Incarichi a legali                          15.320,76 €  

Altri incarichi   

Altre spese finanziate da entrate vincolate di parte corrente                        857.674,52 €  



 

 

Riaccertamento ordinario ex paragrafo 5.4.2 del principio 
applicato 4/2                          85.015,23 €  

Altro(**) trattamento fine rapporto ex L.Rr. N. 27/2011                        527.142,00 €  

Totale FPV 2025 spesa corrente                     2.187.717,24 €  
 

L'iscrizione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) di spesa in conto capitale è avvenuta nel rispetto 

delle condizioni previste dal punto 5.4 del principio applicato della contabilità finanziaria, in 

presenza di entrate esigibili e di spese ammissibili alla costituzione del fondo. 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale è la seguente: 

  2023 2024 2025 

Fondo pluriennale vincolato c/capitale 
accantonato al 31.12 

   25.443.207,27 €     39.766.345,87 €     22.095.849,87 €  

-   di cui FPV alimentato da entrate 
vincolate e destinate investimenti accertate 
in c/competenza 

     7.655.080,32 €     13.504.665,03 €       2.174.270,10 €  

-   di cui FPV alimentato da entrate 
vincolate e destinate investimenti accertate 
in anni precedenti 

   16.839.152,21 €     22.589.611,25 €     16.702.283,87 €  

-   di cui FPV da riaccertamento 
straordinario 

                        -   €                          -   €                          -   €  

 - di cui FPV da entrate correnti e avanzo 
libero 

        948.974,74 €       3.672.069,59 €       3.219.295,90 €  

    

Analisi della gestione dei residui 

L’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2025 come 

previsto dall’art. 228 del TUEL con atto delibera dell’Amministratore Unico. n 18 del 24.04.2026 

munito del parere dell’Organo di revisione (verbale n.15 del 22.04.2024). 

L’Organo di revisione ha verificato: 

- il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti dagli 

articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL; 

- la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia 

di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 9.1 del principio 

contabile applicato della contabilità finanziaria. 

Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui attivi e passivi provenienti dal 2021 e da 

esercizi precedenti. 

L’Organo di revisione, con riferimento al parere espresso sul riaccertamento dei residui, prende 

atto che, in sede di approvazione del rendiconto, l’Ente ha apportato alcune rettifiche di limitata 



 

 

entità, consistenti in variazioni marginali dei residui e nella riclassificazione del Fondo 

pluriennale vincolato tra quota corrente e quota capitale. 

Tali variazioni non producono effetti sugli equilibri di bilancio, configurandosi come interventi 

di natura esclusivamente tecnica e classificatoria. 

Il Collegio prende altresì atto che le predette modifiche non sono state trasmesse al medesimo 

ai fini dell’eventuale aggiornamento del parere già espresso. 

Considerata la natura delle variazioni intervenute e la loro limitata rilevanza sotto il profilo 

quantitativo e sostanziale, il Collegio ritiene che non sussistano i presupposti per il rilascio di 

un nuovo parere.  

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato 

con atto ha comportato le seguenti variazioni: 

  Iniziali Riscossi Inseriti nel rendiconto Variazioni 

Residui attivi  
 €  

49.575.452,41  
 €  

37.333.226,24   €         11.600.117,64  -€    642.108,53  

Residui passivi 
 €  

35.702.957,72  
 €  

31.319.413,56   €              3.484.545,22  -€    898.998,94  
 

I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 

  
 Insussistenze dei residui 

attivi 
Insussistenze ed economie 

dei residui passivi 

Gestione corrente non vincolata          228.639,95 €      759.726,49 €  

Gestione corrente vincolata            57.953,33 €          5.191,28 €  

Gestione in conto capitale vincolata 
        355.225,25 €      107.821,77 €  

Gestione in conto capitale non vincolata 
                       -   €        25.591,87 €  

Gestione servizi c/terzi                290,00 €             310,00 €  

MINORI RESIDUI          642.108,53 €      898.641,41 €  

      

L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente 

inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo 

accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di 

bilancio. 

L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o 

insussistenza è stato adeguatamente motivato: 

- attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso 



 

 

prima della sua eliminazione totale o parziale; 

- indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione. 

L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è stato adeguatamente ridotto il 

FCDE.  

L’Organo di revisione ha verificato che il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai 

singoli responsabili delle relative entrate, motivando le ragioni del loro mantenimento o 

dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  

L’Organo di revisione ha verificato l’anzianità dei residui attivi e passivi come da tabella 

seguente: 

 

Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio 

relativamente alle principali entrate risulta quanto segue: 



 

 

 

Servizi conto terzi e partite di giro 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli 

impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 

L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per 

conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 

4/2, par. 7.  

Gestione finanziaria 

L’Organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta quanto segue. 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2025 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze 

delle scritture contabili dell’Ente. 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2025 (da conto del Tesoriere)  €         96.212.474,36  

 - di cui conto  “istituto tesoriere”  €        96.212.474,36  

 - di cui conto  “Conto di Tesoreria Unica presso la Banca d'Italia”   €                              -    

Fondo di cassa al 31 dicembre 2025 (da scritture contabili)  €         96.212.474,36  

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente: 

 

L'Ente non ha richiesto anticipazioni di tesoreria. 

l’Ente ha adottato entro il 28/02/2025 il piano annuale dei flussi di cassa contenente il 

cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi all’esercizio 2025 ai sensi dell’art. 6 co.1 

Dl.155/2024 e ha aggiornato il piano durante l’esercizio 2025. 



 

 

L’Ente ha predisposto il prospetto di conciliazione della cassa vincolata. Il Collegio, sulla base 

delle verifiche svolte e della documentazione acquisita, ha riscontrato la sostanziale 

corrispondenza tra le risultanze contabili dell’Ente e quelle comunicate dal Tesoriere, con 

riferimento alle disponibilità vincolate esposte nel rendiconto dell’esercizio. 

Tempestività pagamenti  

L’Ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme 

dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto 

dall’art. 183, comma 8 del Tuel; 

 in caso di superamento dei termini di pagamento l’Ente ha indicato le misure da adottare per 

rientrare nei termini di pagamento previsti dalla legge.  

Nelle tabelle seguenti si riporta l’indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti e 

l’indicatore annuo: 

 

Analisi degli accantonamenti 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’Ente ha determinato il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) nel rispetto della 

metodologia prevista dal principio contabile applicato di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 

118/2011. 

In particolare, l’Ente ha individuato le categorie di entrata suscettibili di generare crediti di 

dubbia e difficile esazione al livello di analisi dei capitoli di entrata e centri di responsabilità e 

ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al FCDE ai 

sensi del punto 3.3 del citato principio contabile. 



 

 

Per i crediti assoggettati al metodo ordinario, l’accantonamento è stato determinato sulla base 

della media semplice delle riscossioni in conto residui registrate nel quinquennio 2021-2025. 

Con riferimento al credito di euro 1.581.267,63 vantato nei confronti della società ABBANOA 

S.p.A., l’Ente ha effettuato una valutazione analitica, determinando un accantonamento di euro 

774.821,14, pari al 49% del valore nominale del credito. 

Sulla base della documentazione esaminata e delle informazioni rese disponibili dall'Ente, 

l'Organo di revisione ritiene che il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità accantonato nel risultato 

di amministrazione al 31 dicembre 2025 sia complessivamente congruo. Resta ferma la 

necessità di monitorare l'evoluzione delle posizioni creditorie oggetto di valutazione analitica e 

di adeguare conseguentemente gli accantonamenti nei successivi documenti contabili qualora 

emergano nuovi elementi che possano influire sulla recuperabilità dei crediti. 

L’accantonamento complessivo al FCDE iscritto nel risultato di amministrazione al 31 

dicembre 2025 ammonta a euro 4.470.269,63. 

Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenzioso 

L’Organo di revisione ha verificato che nel risultato di amministrazione risulta accantonato un 

Fondo rischi contenzioso pari a euro 2.612.300,00, determinato in conformità al punto 5.2, 

lettera h), del principio contabile applicato della contabilità finanziaria. 

Ai fini della quantificazione del fondo, l’Ente ha effettuato una ricognizione del contenzioso 

pendente al 31 dicembre 2025, sulla base della relazione trasmessa dal competente servizio con 

nota prot. n. 14966 del 17/11/2025, recante per ciascuna controversia l'indicazione della 

tipologia, dell'importo, dello stato del procedimento e del rischio di soccombenza, in coerenza 

con i criteri previsti dall'OIC 31. 

Sulla base della documentazione esaminata e degli elementi acquisiti, l’Organo di revisione 

ritiene congruo l’accantonamento effettuato a copertura dei potenziali oneri derivanti dal 

contenzioso in essere. 

Analisi delle entrate e delle spese 

Entrate 

Si riporta di seguito la tabella relativa alle entrate dell’Ente: 



 

 

Entrate 2025 

Previsioni 
iniziali 

Previsioni 
definitive 

Accertamenti  

Accert.ti 
/Previsioni 

iniziali 
% 

Accert.ti 
/Previsioni 
definitive  

% 

(A) (B) (C) (C/A*100) (C/B*100) 

Titolo 1 0,00 0,00 0,00     

Titolo 2 48.682.528,22 65.316.264,11 66.307.621,81 136,20 101,52 

Titolo 3 65.685.533,36 65.346.050,93 43.617.619,69 66,40 66,75 

Titolo 4 112.568.035,88 109.604.344,75 57.773.348,22 51,32 52,71 

Titolo 9 9.999.202,00 30.778.195,65 29.083.154,36 290,85 94,49 

TOTALE 236.935.299,46 271.044.855,44 196.781.744,08 83,05 72,60 

 

Trasferimenti correnti 

La voce comprende principalmente i contributi di funzionamento concessi dalla RAS  Le 

entrate accertate nell’anno 2025 risultano pari 66.307.621,81 

Entrate extratributarie 

Le entrate extratributarie si  riferiscono a proventi derivanti dall’attività caratteristica dell’ente 

ed in particolare proventi per la fornitura di acqua per diversi usi e dai proventi derivanti dalla 

vendita di energia elettrica. 

Complessivamente le entrate accertate nell’anno 2025 risultano pari a € 43.617.619,69. 

  



 

 

Spese 

Attendibilità della previsione delle spese 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni delle spese finali emerge che: 

 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli ultimi 

due esercizi evidenzia: 

 

  



 

 

Spese per il personale  

 La spesa del personale impegnata in conto competenza ammonta a € 20.442.943,68 si riportano 

nella seguente tabella i dati aggregati . 

 

 

 

La  spesa per il personale dipendente risultante dal rendiconto 2025, e le relative assunzioni 

hanno rispettato: 

- l’art.40 del d. lgs. 165/2001; 

- i  limiti previsti  all’art.1, comma 557, 557-quater, 562 della Legge 296/2006. 

 

Verifica rapporti di debito e credito con gli altri enti del  Sistema Regione  

È stata verificata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra ENAS e gli altri enti del 

sistema Regione, comprese le Direzioni Generali degli Assessorati. 

Spese in c/capitale 

La comparazione delle spese in c/capitale, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli 

ultimi due esercizi evidenzia: 



 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- nel rendiconto 2025 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate 

del titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate 

esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento  

Debiti fuori bilancio 

L’Ente ha provveduto nel corso del 2025 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori 

bilancio per euro 46.360.00 e detti atti sono stati trasmessi alla competente Procura della 

Sezione Regionale della Corte dei conti ai sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5. 

Tali debiti sono così classificabili: 

 

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto sono 

stati segnalati e riconosciuti  debiti per € 32.782,21. 

Contabilità economico-patrimoniale 

Le risultanze dello stato patrimoniale al 31/12/2025 sono così riassumibili: 



 

 

 

 

I crediti sono conciliati con i residui attivi nel seguente modo: 

 

 

I debiti sono conciliati con i residui passivi nel seguente modo: 

 

 

Le variazioni di patrimonio netto sono così riassunte: 



 

 

 

Il fondo svalutazione crediti è raccordato con il Fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 

nel risultato di Amministrazione come da prospetto allegato C al rendiconto. 

I fondi rischi rispetto ai fondi accantonati nel risultato di amministrazione sono così conciliati: 

 

Le risultanze del conto economico al 31/12/2025 sono le seguenti:  

 

  



 

 

Conclusioni 

Il Collegio, tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto attesta la corrispondenza 

del rendiconto alle risultanze della gestione ed esprime giudizio positivo per l’approvazione del 

rendiconto dell’esercizio finanziario 2025. 

Cagliari, 15.06.2026  

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott.ssa Giuseppina Sanna 

Dott.ssa Anna Maria Mulas 

Dott. Marco Spirito 
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